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“E adesso semo comò pagia al vento…”
Istriano-dalmati tra espulsione,
esilio, accoglienza

Regione Toscana
Ufficio Scolastico regionale per la Toscana  
Istituto storico della Resistenza in Toscana
Istituto storico grossetano della Resistenza
e dell’età contemporanea

In collaborazione con

Università degli Studi di Pisa | Dipartimento
di storia

Centro per la Didattica della storia della Provincia 
di Pisa

Informazioni

ISRT
via Carducci 5, 50121 Firenze
Tel 055 284296 | fax 055 2382772 
info@isrt.191.it | isres@libero.it 

ISGREC 
Via de’ Barberi 61, | 58100 Grosseto
Tel/fax 0564 415219 | cell 346 1413572
segreteria@isgrec.it | www.isgrec.it

Programma

Martedì 10 febbraio, ore 15,30
Istituto storico della Resistenza in Toscana 
via Carducci n. 5, Firenze

Cesare Angotti, Ufficio Scolastico Regionale 
Toscana
Ugo Caffaz, Regione Toscana
Ivano Tognarini, ISRT
Saluto

Luciana Rocchi, ISGREC
Introduzione. L’esodo dal Confine orientale: la 
didattica e “studi di caso” nella storiografia 
recente 

Costantino Di Sante, Istituto storico della 
Resistenza Ascoli Piceno
Internamento ed espulsione di popolazioni al 
Confine Orientale

Enrico Miletto, ISTORETO
Arrivare da lontano. L’esodo istriano, fiumano
e dalmata in Piemonte

Francesca Cappella, Scuola Normale Superiore
di Pisa 
Esuli istriano-dalmati a Pisa. Una ricerca compiuta

Laura Benedettelli, ISGREC
Esuli istriano-dalmati a Grosseto. Una ricerca in 
corso

Colotri (Gli altri)

I gera freli nostri su la tera
i gera freli nostri sull’altar
insieme a noltri  i navegheva ‘l mar
de l’alba fin a sera.

Solo diverso el sovo fevela
quela so lengua gera  a noltri muro;
nei loghi nostri el dì gera siguro
e ili gera cani da scassa.

E tu, Signor, t’ha visto ‘l gran pecao
e t’ha mandao su noltri l’uragan,
la to gran man che pùo n’ha sradicao
che n’ha dispersi pel mondo lontan.

Ai servi nostri tu t’ha dao  la tera
i paisi sui coli e le sitae
sul mar coi moli duti in bianca piera
co’le stagion che par sia sempre istae.

E adesso semo comò pagia  al  vento,
e no podemo mete più radise,
co’ l cuor che duol in continuo lamento
co’ boca che no sa quel che la dise.

Biagio Marin, Elegie istriane

L’incontro del 10 febbraio è aperto a tutti, ma 
particolarmente indirizzato ai docenti. Fa parte del 
ciclo di attività che da tre anni proponiamo alla 
scuola, per accrescere la conoscenza e  cercare le 
forme migliori di trasmissione di un segmento 
importante della nostra storia italiana e toscana.


